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fessassero: che tutti coloro che erano per il loro reairentent
erano mobilitati e riabilitati, nonchè eíaltati.

Come venne risoluta la controversia è noto : con un Or-
dine del Giorno Gi.oaannelti, Borghi, J1,ò,l,liccolini,?ace, Nen-
cini, contrario alla mozione De-Ambris. L'ordine del giorno,
ria'ffernante i nostri principi, dichiara che < considera l'iómané
conflitto europeo come la conseguenza logica della politica
imperialista dei maggiori Stati, tèndenti al-ia loro riipettiva
egemonia politica e militare sull'Europa per assicurarsi-quel[a
economica sul mondo, a costo anche d-i sèhiacciare con [a più
brutale violenza l'autonomia nazionale dei popoli meno foiti;
ritiene superflua ai fini di una qualsiasi conèlusione pratica
una particolare disanima delle oilgini e delle responsabilità
dell'ódierno conflitto, e considera cóme estranei e rion riguar-
danti e impegnanti Ie direttive dell'Unione Sindacale Italìana,
gli atteggiamenti di preferenza a cui i personali convincimenti
su la situazione possono indurre i compagni ; dichiara con-
traddittoria atLa aLione di classe che cosliiuisce la peculiare
ragion d'essere dell'U. S. I. ogni atteegiamento teùdente a
promuovere l'intervento dello Stato, in quanto ne deriverebbe
la dispersione di quella preprazione rivòluzionaria a cui ha
tanto contribuito l'U. S. I. in questi ultimi anni; dichiara
sconfinanti dalle manifestazioni pbsitive dell'U. S. Ital. ogni
esibizionismo volontarista; esprime il voro che il proletariito
di tutti i paesi sappia profittare delle conseguenze della guerra
per instaurare il suo sogno di liberazione .u.

Seguirono, come consegrlenza di tale voto le dimissioni
del Comitato Esecutivo, il tiasferimento della sede da Parma
a Bologna, e la sottrazione del giornale uficiale all'Unione
Sindacale Italiana.

La polemica si accese attorno allo scacco subito dai di-
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I.O PARMA r3-r4 Settembru ,iro.

A Parma nei giorni suindicati si fece la prima afferma"

zione contro coloro che tentennavano, ma non osavano ancora

buttarsi fuori dei ranghi. Cosa volevano costoro ? Simpatien

si diceva: sinpatie iitesiste, morali,.filosofiche, platoniche.
Cosa da. nulla i Era il dito messo nell'ingranaggio che tra-
scina il braccio e il corPo intero.

A Parma vi erano iutti i militanti e le adesioni di pa-

recchi cacciati fuori del confine dalla reazione seguita alla set-

timana rossa. Si sapèva però prima di incominciare che era-

vimo tutti d'accordb contto i[ Comitato Esecutivo, che fissava

il suo pensiero con una mozione anglilleggiant: del.De Am-
bris. Pàrhrono contro, Giovannetti, Nencini, Borghi, Tanzi
lpoi mutato !) Pace, Meschi, Sassi, Niccolini' Parlarono in
iinot. quelli det Comitato Esécutivo fra i quali il povero Cor-
tidoni, ìl qnal., mentre gli altri tenevano imboscata ancln la
teoia,in cìrcoívoluzioni"e reticenze, che-però.non .riuscivano
a nascondere i[ loro intimo pensiero, egli volle chiarirq bene

di che si trattava, a seconda fi quello -èhe si diceva nei con-

o".rrti intiml da parte dei quoi arnici. E si può ,affermare che

fu in oarte per la'sua incapacità a Íare del macchiavellismo, e

, t.".ì .opérto quello dei'suoi, se pochi dubbiosi dei nostri,
riuscirono'a deciàersi contro il Comitato'

Mancava a raPpresentarè la organizzazione diMilano I'in-
dividualista Tancrédi, che si credet-te prudente tenere solo per

il ,ii.nfo,rro locale. Poichè questo era pure quel che ci aiutava a

capirÉ qùalcosa più di quèl che i nostri invertiti non ci con-

t: .'

rigenti parmensi, e noi vogliamo ricordare il seguente breve
dettaglio polemico pieno di luce retrospettiaa.Il Comitato Ese-dettaglio polemico pieno di luce retrospettiua.Il Comitato Ese-
cutivo nuovo, pubblicò un appello ai compagni. In esso, dopoappello ai cornpagni. In ess,o, dopo
aver affermato che se il dissenso si fosse limitato alla que-
stione e alla dose e alla direzione delle simpatie non ci sa-
reDDe stato motlvo per una rottura, sl sogglunge\ti LvLa P7leva.
non allarmarci (si parla dell'atteggiamento del Comitato dimis-
rebbe stato motivo per una rottura, si soggiu Ma poteva
non allarmarci (si patla dell'atteggiamento del Comitato dimis-
sionario - n. d. r.\, quando ciò tendeva a prlvlca.re l'intervento
dell' Italia ufficiale íet' confl.itto con la sua' 'Íorza, l'esercito. coldell'ltalia ufi,ciale ie[ conf.itto con la sua' Jor4a, l'esercito, col
suo modo di a4ione, la guerra ?

Tale appello pubblicato nell' Inl erna4ia nale v enne commen-
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tato da Tullio Masotti, il quale a proposiÍo dtlla Jrasc sopra-
riportata si esprimeva qei termini seguenti z <, Ord, dopo ynnto
è scritto nella moqione De Ambris e dopo qtwnlo si è detto sulla
adunanqa di domenica, conlintmre -a ripeteie ciò signi.fr.ca proprio,
o non capir niente o essere in malafede >.

Eh ! per davvero si doveva capire prirna e di piu !

il." tvtoDEt\A ró-r7 maggio r9r5.

Eravarno - lo dicono le date - alla vigilia dell'inter-
vento. I Rabagas gettavano le ultime reticenze e le piazze
risuonavauo dei loro discorsi intonati a quelii di Borelli, Al-
basini Scrosati, Bevione, Corradini e compagni.

A Modena dove l'Unione Sindacale Italiana era stata co-
stituita doveva dire se voleva vivere o morire vergogltosamente.
La risposta fu quella che doveva essere. Ci riunirnmo nella sala
della nostra Camera del Lavoro di Via Sant'Ag;ata, debitamente
assediata di sorveglianll. La deliberazione pìù importante, chc
caralterizza questo Consiglio Generale è quella appunto presa
su la situazione interna ed internazionale. Ma oggi non è il
caso di illudersi di poter ripubblicare IaDicltiara4ione che ne
usci, e che pubblica.mmo nel N.o 6 dí Goterra di Classe. Essa
è un inno alla solidarietà internazionale, è una protesta vi-
brante, schiacciante, impetuosa contro le-turlupiniture di cui
i Rabagas si facevano avvocati e gerentì.

Quali potessero essere le conseguenze di tale attitudine
non potevano prevederlo i rnilitanti nostri. Essi sapevano che
bisognava fare sempre e fino in fondo il loro dovere e lo fe-
cero. A Modena si liaffermo in sostanza che non s'intendeva
fare processi alle opinioni che restassero nel campo teorico,
ma si intendeva di riaffermare la piu assoluta incompatibilità
del movimento operaio di classe, con coloro che erano già
parte della compagine borghese e statale, e la parte peggiore.
c in base a questò voto che venne espulsa la Unione Sinda-
cale Milanese 

-e fu in base ad esso chè, in seguito alla salan-
drinata, venne espulsa piu tardi la C. del L. di Parma.

Un ricordo: prima di sciogliere il convegno un compagno
domando che tutti i presenti giurassero che, qualsiasi cosa
stesse per accadere, nessuno avrebbe deflettuto di una linea
dalla tracciata direttiva.

Era così nero l' otizzonte politico in quei giorni !...
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ilt.'FIFQEiNZE (z1-26-zi giuuno tglo),

Grterra di Classe commenta - N.o 24, r5 Iuglio - questc'

Consiglio Generale cosi :. < Dopo due anni, i più terribili pet

< movimento operaio; dopg -u11 
anno di- guerra, bettuta. Per

( qiunta da tutfe le parti, dallc insidie, dalle restrizioni, dalle
n iersecurioni che tuìti conoscono, non abbandonando us,i h'
o trr-" del suo lavoro paziente, ostinato, circospetto fino al
< necessario, energico finb al possibiler-rettilineo, ccetenle senr'

<t bre e sop;atutto, l'Unione Sindacale Italiana è debout e porta.
,, Llt^, al disopra ielle snervanti realtà che si vedono, la ban-

u dieia dell'iùeale, realtà, che, come la scarica elettrica, solo'
< di rado si fa seútire. Aver tenuto un Consiglio Generale, è
< già molto I ma noi, con tutti i veti. e i divi,eti, con i.uerbo-

<< \en che pei"no su quasi tutti noi, col s-egugio -alle calcagna
u e la minaccia di péggio, in una atmosfeia di '96 e di '98,
< abbiarno tenuto ii p-iù riuscito Consiglio Generale, che si

< sia mai visto anche in prosperi tempi rt.

Guerra di Classe diceva if vero' La radunata di Firenzè
era stata piena di successo ed i suoi delibeiati all'altezzt del
momento.

È noto che i Rabagas non avevano rinunciato- alla spe-

ranza dí una rivineita p1r impossessarsi, almeno del titolo -l.fra-f. 
^f"r" 

oiot.t"ii.'reali Àon le avrebbero mai prese) del'
ì'U. S. I. Vi avrebbero allora versato le forze ingiallite del
Ravennate e Regie del genovesato con le q.uali si sono impol-
oettati e la trasfòrmazione arlecchinesca sarebbe stata compiuta.
' A tale uopo avevanci lavorato.

Internato ìl Segretario dell'Unione Sindacale Italiana ra-

dunano o.t *pptr.tti" Congresso Camerale a Parma e dichia'
,ano ch" 'rrogiio.t,, rimane"re aderenti all'Unione, S' I'; nel
contempo de"liberano al Congresso dei fasci di Milano che'le
orsanizzazioni operaie.intervéntiste si costituiscauo in una in-
teía nazionale pèr intervenire ai futuri C_o'gressi internazio-

nali. Ed ccco -'per 
caso ! - affacciarsi il Con-gres'so di Londra,

divenuto poi di'Leed' Commedia ! Commedia ! Il rumore fu
Àolto, màzzi non ne mancavano a costoro che avevano a loro"

servizío persino la ufficiosa Agenzia Stefani. Bisognava puntale
su tlue organismi operai solidi, ma refrattari alle mascherate

ai o"ell" Éente: il'Sindacato Ferroztieri ltaliani,l'U. Sindacale

Iralìa,,a. L"a Confederazione del Lavoro setniaderente prima, se

ne ritrasse poi per voto del suo Consiglio Generale' A tale

-85-
t1!Po gi mobilizzarono tutti i siluranti disponibili. Si mascherò
.di apoliticismo il. Convegno intesista ; si dètte fiato alle trombe.
Trombe sfiatate !

Il Comitato dell'Unione Sindacale Italiana conscio della
turlupinatura che si preparava e dimostrando che non uno o
qualche uomo, _ma tuìti -i dirigenti dell'U. S. I. si rendevano
€onto esatto della situazione, rispose col Consiglio Generale.

. E il Consigljo Generale risiose respingendb a voro una-
nime meno uno, la proposta d'intervenirè aLeed. Su la espul-
'sione di !a1ma purè - udita una meravigliosa relazione irre-
sentata dal-Compagno Balestrazzi Umberto per i compagni 

-par-

mensi - il C. GeÀerale riconferma il voto del Comita-to, èioè
san4iona la delibera di espulsi.one, deliberando altresi di rivol-
gere un appello ai lavoratóri parmensi, perchè lbbandonino gli ex
cornpagni per seeuirele direttive dell'Unione Sindacale ltalìana.

Il Convegnó votava poi la seguente mozione che ripor-
tiamo tralascia"ndo le parti' che ven"nero censurate nel nuniero
z4 dí Guerrb ù Classe:

Il, Oonsiglí,o Genet'ale cl,el,l,, Lr. S. f,, cÌ,iscutantlo ilelle iilee a
auí Ínformare Uatt.itttd,ínc gu.opria nelle /uture Assísi intetnazi,onali
o-pet'aie, delibera ili afarmorsí su ili un orilíne tIí iilea rífuggente
d,agl,i allettamonti dell,tutopísm,o ilemocratíco, consistcnte nalla- acca-
d,emiaa consacrazíone d,i, prfucÍpi che non acqu,ístano ualor.e se non
nel superamento iLetr regime capitalistíco statale : cosi, la pace dai, 1to-
ytolí,, le libartci napionali, Ia fed,eraziotte d,egli, Stati e consequetiti,
<li,satnto, arbitrato obbligatorio, iligúomazia pubblica ecc., pio etpree-'sioni ilell, e'mairísmo pacifi,sta borghese a cui la stessa botqlasia non
;tuò ora nem,nleno sinceramente f,ensere.

71, Consiglio Genat'ale afforma che tra classa o.peraia non, iloarù
nell,' aaxenír'e creat'sí ilelle nefaste ill,usíoní, tr) intentazíonale d,outù
gttínili t"íconoscere i príncipí segu,anti se notl aottà, trailh-e la togica
tlelle proprie premosse :

1. lYessu.no illusione che La borghesia, clw non, c.íuscì, nel suo
.períoclo stot'ico ríaolu,zionario a ilate la uaglteggiata sol,uaione ai sun,-
nomi,nati, problemi, ttù t'i,esca.oggi, collo guarre d,Í, dmparialisnto o colla
d,iplom,azia, quanclo al contrario la sua tolonù, si manifesta nelle

CENSURA
2, La classe operaía ilaaa riafermar.a che ó1, suo internct:iona-

CENSURA
3. 7l princípio cli n"asionalitù tal qu,ale è pnesentato d,agli Btati

non sarà quind,i, contid,erato clt,e corne un ileriuatiao opposto òlalla
e'eazí,one allo spít'ito rít:ohtzionario2 non espr.imente che i pretesi tlí-
ti,tti storicí degli Stati, per ù quali tanto sangu,a di gtopoli è stata
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rersato2 senxqr"a comf)l'ican'do a saa'irtcand,o ed, esasptetanrTo iI fatto stesse

elelle nazionalítcì.
L. L'Intentazionale consíilera ogní, e qualsíasí gtterra, co*

nutnquo uenga ginstificata, d'ai' gottet'ni,, comunqlle presenta'ta aù popoli,
qualu,nque sia iI stto mod,o cli attuazi'onet a tluali che síano i' srtoi"

iísrtltati, e la sue aícenile i,niziali a conclusiae, cotna un a'fate di Stato'
cha riguard,a esclusiuamen'te lo Btato a la ati responsabr'lità dete a,p'

partenare totalmente allo Stato,
5, L|Tnternazionala conilannercl, pat' conseglLenza oqni allean,za

ilel, yn'oletariato cou, gli' Stati' \qu,and') ancha abbta per pretesto di cott-:'

segu,ire l,' iniLipend,enzo, cl,i un poltolo oppresso\ colne caxts& di clafe-
pioni e òIí trad'i,man'ti' al,la causa riaolu'zionaria.

6. Al contrario e logicamente essa proclarnerà, con tutte le'
sue fotze le sue simpntie per ogni insurrezioue di popolo tendente,
a liberare un territorio dalla oppressione e dalla invasioner. nel
nome della redenzione economica politica della classe opelaia, e'
non con It ambizione cli fonclare uno Stato o tli ingigantirne la
potenza,

7. Ammaestt"ata d'alle esperíanze tragi,che ilelle aicenila storiclts
dei, lrogtoli, la aera Lnterna'zion'ala operaia d'ourà' quineli cottsíderat'e 

,

ognd ptroblema d'i, libertù iLi, na^zionalità d,í autonomirt' deí gruppi etni'ci

- quelli stassi sacri,.ficati o dimi,nui'ti' nelle compagittd nazi,onali' -conle una d,eriuaziona cliretta e una consaguenza subotdi,nata ai' prin'
eipí d,i li,bertà gtroletaria ilalla egemonia capi'talísti'ca statale.

A tal,i consiil,ara,zíonó i'I' Consi,gl'io Generala d'eII1 U. S. f . ritian'a
clebbano sagui,re le segu,enli conclusi'orti :

a) La classe operaia nnn assumet'à nerrt.na' responsabilitri iLella

CENSURA

b) Cond,annerà coma atto ili falloni'a ogni collabot"azionismo,
pol,itico, siniLacale con gli, Statì,, comunqua a88o aenga compenvato
íIalle bl,anili,zi,a e d,ai, tartufismd d'egli Btati, il'amoa"ati,ci ;

c) Approfondirà sempre più' It autortomi'a d,ella classe opet'aia'
d,a qualla borghese e dal,Io Btato clte la rappresenta ;

d) Auocharà' al'la clctsso operaia, organi,azata nei' Sindacati tutla
la iniziati,aa politi,ca negati,aa d,i' fl'onte ulla politica statale.

e) Abbanilotr,erù le fitime òLei, aomytromessi I'egalitari' per d'eter-
ntinare delle situazi,onÍ' che non abbiano uopo ili, guarra ul,tariot'i, pet-
manifestare la protenza d,'aziona òLel, ltrol,etarùato organòzzato in classe;

f) Propugnerà, lo scioytero generale bome mezzo speci'f'co d,i'

azione ptrolatari& ; aarA cut'a dd affratellare, aI' il'isopra di, tutti gl'i
organi, e d,i, tutti gli interessi, ytarticolaristi a costo dì' qualsiasi, r'í'
nuneict material,e, i, laaoratori clel, mondot ripudiando il cat'itataaole'
interaento d,agli' Statd nella poli'tica d'nterna del proletat'iato e nelle
contese dí in'tet"essi, t"a, rnosle organi,zzate clelle il'iaerse nazìonalità.

g\ Pet"ilonarA, aì, prolatari tuttì' i' loro ertori, e le loro ilebo-
lazze oat'so d loro cattiaí ptastori; nulla yterd'onorù ai' d,irigentí, stutalù,
a ai politicanti che Ií hanno seruiti,.

- Datra Saranr DRr NATA. -
al Convegno di Fontanellato

Ne parliamo a parte, perchè il nostro Almanacco non ha
riverenze per l'ordine cronologico dei fatti. Abbiarro già detto
che è un Almanacco di genere nuovo, che non calcà le sue
effemeridi e le sue notizie sul calendario comune. Il 3 r ot-
tobre t9r5 fu una giornata solenne per il pseudo siídaca-
lismo parmense. Scrive Guerra di. Clasie - N". 28, zt Otto-
bre l9r6 - < Da questo giorno ha inizio una situazionenuova
< per il movimento sindacalista italiano. Il 3r ottobre r9r5
< infatti è il giorno in cui S. E. Salandra fecé il suo ingrésso
<< trionfale a Pìrma fra gli sbandieramenti multicolori d-el co-
<, sidetto popolo pa-rmense.... Alla mattina del 3 r Parma è tap-
<( pezz^ta di manifesti: alcuni rossi, altri verdi, altri bianchl.
< La bandiera tricolore: sono rispettivamente del Comune,
< della C. d. L., della Massoneria.

<< L' Interna4ionale ha invitato le leghe; ma ha taciuto la
( presenza dell'Eccellenza. Alla cerimonia aderirono anche
< Borghi e Bonazzi col noto telegramma che forma ancora
( motivo di vanto e di orgoglio. Eia concepiro cosl: aderiamo
< anche-no,i. bufioni >. Guerra di Classe pubblicava poi, a com-
mento dell'aviénimento nel suo numero del r 3 oou.l*bt. t 9 r 5,
queste parole: < Domenica I'adulterio ha voluto la sanzione
< legale della piazza e ha voluto al suo seguito nuziale - i mu-
( stacchi- ingessati ed il sacco di Toni in-dosso - qualcosa che
< somip;liasse al..proletariato, scodinzolante e plaudente. Urr
( matrimoniq all'antica: ?anun et circenses ù.

Sua Eccellenza Salandra aveva detto fra. l'altro nel suo
discorso e fra gli.applausi _dei presenti:....., constato questa
(( nanifestazione di concordia che ha condotto il tribuno ri-
( voluzionario di ieri a morire sotto le bandiere del re d'Italia
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< (grida: Viva Corridoni !). Questa è già una grande vittoria
< ed una vittoria morale. Mi aueuro di tornare a Parma
< quando la pace sorriderà e sia un'Iialia più sicura, piu forte
< e piu_gra-nde. Spero di contare, come pìivato cittadino, con
> la soddisfazione di avere portato qui 

- 
anche io una pietra

< di.quest'opera grande ed austera che è l'aspirazione civile
< del sociale miglioramento >.

. . Il seguito a questi fatti la C. d-. L. di Parma fu espulsa
dall'U-. S. i., che folle cosi colpire, non gli operai parmensi,
ma i loro presunli dirigenti.

La polemica si scatenò violenta; ma il Comitato del-
l'U. S. I. non si mosse dalle sue decisioni che furono salu-
tate con entusiasmo da tutti i proletari e compagni d'Italia.

La deliberazione di iniziare un movimentò -parmense 
a

parte, venne presa a Fontanellato il giorno z6 dicembre r9r5.
A p,roposito di questo Convegno ecèo cosa scriveva da Paima
il Popolo d'Italià: ,r Il signoiArmando Borghi tenra con ogni
< arte di portare la scissioìe nel nostro movimento. L'Uniòne
< Sindacale Italiana non ha soldi, si dice, rna i suoi padroni( ne trovano sempre quando si tratta di tentare la scissione da
< noi, mentre lasciano morire le organizzazioni del Ferrarese
< e di altrove.

< Quei signori di Bologna non hanno alcun pudore. Essi
(( stampano per Parma una circolare fatta alla macchia, in una
< tipografia di Bologna, mettendovi la data del 17, mentre
<< quell'altra dell'U. S. L porta la data del 16. Mancia com-
(( petente a chi sapesse trovare nella circolare del Com.itato
<< ordinatore (?)di Parma il nome della tipografia. Perchèquesra
< volontaria omissione?

< Intanto la Commissione esecuriva ha diramato alle
< Leghe e ai "compagni il seguente ordine del giorno:

< La Commissione Esecutiva venuta a conoscenza di un
<( convegno clandestino indetto per il giorno z6 in Fontanel-
< lato, dal signor Armando Borghi e dà alcuni nemici dichia-
(( rati della nostra Camera del Lavoro.

< Rilevato il cumulo di falsità e di menzogne contenute
< nelle due circolari dei nostri nemici capeggiati dal Borghi
( stesso, e il nuovo vilissimo tentativo di scissione.

< Dichiara di non riconoscere come da Statuto il con-
vegno di Fontanellato e diffida le leghe e i compagni afinthè
non vi partecipino >.

La" èircolaie per fortuna nostra non era alla macchia,
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e se maRcava il nome della tipograftt. era tattavia stata vistata
a Mirando]a, perchè era preri d-al 

"nostro giornale. Ma -questonon significa che le intenzioni del corriloondente volessero
contrad-dire allr nuoaa morale rivoluzionar'ia sostenuta dalla
Rygier al Congresso di Milano dei F-asci. Il Convegno ebbe
luogo ugualmente. Scrive Balestrazzi nella sua relazione al

Consiglio Generale di Firenze : < Fu apprnto in seguito a

u quesle pubblicazioni che il paese di Fontanellato fu occu-
u pato militarmente. Il Convegno ebbe luoqo in località vj-
u èina. Borghi, sebbene cercato per ogni dove, sfuggi alla
( stretta D.

Oh! noi ci rivediamo quel giorno, successivo al Natale,
per le campagne del parmense in cerca della casa sperduta nei
èampi, che doveva accoglierci con i rappresentanti le Leghe.
A Fontanellato ogni faccia nuova era presa in sospetto, arre-

((

.((

lstantanea dell'arrivo.di Salandra a Parma
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stîta e identificrta. Non era forse un congressista? In piL'r
casi si tÍattava di uno che era andato.... C oassare Ie feste,
I rappresentanti per vie diverse venivano nella'rnoriesta caserrx
contadina offertaci da un vecchio compagno di quelli, diceva
lui, < che hauno il cuore gonfio dal dòlo"re, ,-,ra 't-ton é"guon"
coloro che li hanno rinnegati r. Ci trovammo non in ilolti.
Alcr,rni non seppero trovarci, altri non poterono raggiungerci
e a convegno quasi finito dovernmo sloggiare per pìu sicuri
lidi. Ma era nel programma di non frr iidere i'nosìri avvrr-
sari, prese le necessarie deliberazioni, i convenuti, rappresen-
tanti di una ventina di Leghe, dell'U. S. (. (Borghi, Giovan-
netti e Bonazzt) e dei compagni di Parma cfttìt,Zanlari, Ba-
lesftazzi, Capra, ecc., si sciolsero allegramente senza bisognoi-

FIGLJRE SCOMPARSE

Agf,taznamc Pro Trcsea

È stata una bella pasina di vita e di azione del proleta-
riato d' Italia nell'o.o ioòid, della guerra. Non mancarono'
contro questo movirnento le solite airoci diffamazioni dei so-

liti rinnegati intenti al sabottaggio dei nostri -i{eali sotto.pre-
testo che 

"questi stessi ideali ràppresentano nientemeno il sa-

bottaggio dèla guerra per conto dell'Austria. .Ma app.unto per
ciò, plichè è sta-ta una igitazione veramente ed esclusivamente
oroiétaria: aDpunto peóhè in essa si è rivelato ancora una
irolta, in pt"'tènr" di' una contingenza proletaria, 1'anirna in-
nuu.íbiltr"tànte reazionaria degli èx, di tutti gli ex; e anche
íerchè ouesta aflermazione di solidarietà interrazionale servì

ìneravigtiosamente ad un piir cordiale affratellamento di tutte le
forre r6sre rimaste débout, delle varie correnti proletarie ; per
tutto cio acquista eccezionale valore il ricordare questa eam-

Dasna.^ " L^ norizia di cio che si sta macchinando nel Minnesota
la dàtl'.Avanti! de' z5 agosto con un articolo di fondo di.Mario
Trozzi di Sulmona ihe" solleva grande impressione nel pro-
letariato. Si ripeteva il caso di Etiorr e Giovannitti. Si rninac-
ciava lo stessò 'forfait giudizia'rio. Carlo Tresca, il direttore
del siornale sindaéalistJdi New York, L'Aauertire,l'esule dll-
l'hbiuzzo per ragioni di libertà era minaccjato nella vita per
avere diretio unò sciopero, per avere condotto, incitati dei
oroletari di oeni naziònalità alla loro difesa di classe, contro
il capitalismo-del Trust dell'Acciaio. Il fatto è noto : I mina-
tori della < Industrial Workers of the World ,) - l'organiz'
zazione sindacalista d'America - reclamavano le olto ore, abo'
lizione del cottimo, pagamenti a quindicina, soppressione del
lavoro notturno pel solo sabato, abolizione del lavoro straor-

dinario, riconoscimento della organizzazione. Respinte le do-

\i{

IMIIAffif

Ugo del Papa

De Dominicis
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mande i minatori col zB maggio scioperarono raggiungendo
il numero di l8ooo.

L' agrtazione procedeva forte e calma e il pericolo di una
'sconfitta per il Trust già si faceva intendere, 

-quando 
questo

ricorse ad uno dei suoi soliti espedienti malvaÀi : un colpo
di mano contro i dirigenti, servendosi dei suoi gunman i braai
.del nostro tempo manzoniano. Lanciati alla caccia, questi cri-
minali il 3 luglio si incontrano con un gruppo di pacifici scio-
peranti e li provocano a confiitto. Uno scioperante-resta subito
ucciso dalle fucilate dei gumman. GIi scioperanti reagiscono,
qualche poliziotto cade. E la polizia arresta Tresca, e altri diri-
genti per I'assurda disposizione penale di quei codici di < omi-
cidio morale )) per cui si commina fino alla pena di morte.
Così, riassunto, I'articolo di Mario ^kozzi. Conosciuto il fatro
era suficiente per destare un movimento pro Tresca. L'Aaanti!
dei giorni seguenti è pieno di adesioni. La Confederazione del
Lavoro pubblica un suo comunicato. L'U. S. Italiana manda
un telegfamma così concepito : < Allarmanti rivelazioni caso
Tresca solidarizziamo campagna memori vittoria Giovannitti >.
Tutte le organizzazioni, tutti i circoli politici, tutti i gruppi
socialisti e anarchici esprimono la loro solidarietà c,)n l'orge-
nizzatore d'America. Sono non centinaia, rna rnigliaia le ade-
sioni che sono pervenute all'.Aaanli ! nel corso di un paio di
mesi. Il Comitato Anarchico d'Azione fnternazionale pubblica
pur esso un comunicato di adesione. Incominciano i comizi
e ne vengono tenuti centinaia in tutta Italia nelle più umili
borgate e nelle piu grandi citta. Notevole quello di Bologna
- dove parlarono l' on. Mazzoni, Virgilio Mazzoni e Giuseppe
Sartini, e quello di Roma che ebbe oratori Monici, Lazzari,
Ceccarelli e Monticelli. L'on. Caroti ha dato in questo campo
molta attività, essendo a perfetta conoscenza dei paesi dove il
Tresca aveva svolta la sua propaganda - Andava per<) sorgendo
l'idea di dare coordinamento e omogeneita a tale movimento
e la prima idea sorse a Firenze, Il Fascio Operaio di cotesta
città deliberò di proporre alle associazioni sindacali e politiche
locali rli invitare l'U. S. I., la direzione del Partito Socialista
e la Confederazione del Lavoro ad accordarsi per indire co-
mizi e convegni si.multanei in tutta Italia in una prossima
..domenica. Le associazioni locali accettarono la proposta del
Fascio e gli organismi nazionali furono invitati (vedi Aaanli!
r settembre) dal seeretario del Comitato fiorentino pro Tresca,
compagno Della Lunga, allora segretario anche della Federa-
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zione Socialista, a prolunciarsi' L'U. S' Italiana rispose ac-

..ir""aì la propostà ml modificandola come se€{ue t ln l,','!l:.
rli esattrirc l;agila{one in tut giorno solo con comi4t slnxufianel';;t-;;]" 

Itatia" afirt,arlt' nellí sua eficenla nalionale. cln u'n

conúzio dei coníízi a ilúlano con adei'sioni è rappresentan<e dtt

tuttd l'llalid soaiersiua (vedi Aunnti / I2 settembre)' La modl-
fica dell' u. s. I. venne accettata dal conritlto fiorentino e

a.icuni oratori del Qornizio

cosi rrodificata la proposta venne esposta agli altri organismi'

nazionali."-"^lr- 
Óo"federazione rispose però non accettando, il Pal.tito

So.iatlrt"r-.orr lettera di tazzaii, rispondeva che come Dr're-

,ionr, tli Partito rron rderivano, lisciando alle organizzazioni

ìàrirfir,. aderenti rl partito' di Milano, facoltà di agire in

Pienr atttononria. L',-lt'onli / come. giornale 
"lltu1--.t-tl:tttL'f1

lua opinione con una riota di redazione eI comunicato della

,l

h"

M ario Trozzi

Pasquale Binazzi Virgilio Mazzoni
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U. S. I. che riportiamo:_Intorno e questa proposta, che ci pare
as s ai ffi cace,^ at l-endi anto I a appr oa a4i one d ella 

- 
di.r e4ione tt el 

- 
p ar -

tito e della ConJederalionc. L'intesa_lppunto procèdette trà la
U. S- italiana, la_ sua sezione di Milano e lè organizzazioni
socialiste- giovanili e anziane locali. Il compagno Sacconi coa-
diuvato dal Turrini spiegò moltrr della sua Teòonda attivit;t ecl
iniziativa. Dopo alcuni convegni si stabili di fissare per il
giorno otto ottobre il grande comizio di Milauo. E fù non
grande, ma veranente grandioso.

Da rl,estra o sinistra, dall'alto i,n basso: (GlL Internati a tr"irut,ze)

Vesco VuzzeNe, BoncHrr. Onlexto, ZaNNoN, Vr,:nxrzzr
lVletre. Gore, Aspnrrerr, oorrisp. clell,/ua.nf'll Sncnú
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'1l1uni socialisti, 7 Federazioni di tr{estiere, 36 Camere di La-
voro, 6o Associazioni varie tra cui Unioni Sindacali, mutne
e gruppi anarchici, e5 Leghe operaie, z4 Federazioni socia-
liste, un centinaio di sezioni socialiste, 5o Circoli giovanili
'socialisti, 53 Associazioni anarchiche, una ventina di aggrup-
prmenti sindacalisti. Vi sono pure una infinita di adesioni che
l'Avanti! è costretto a non pubblicare per ragioni di spazio, ed ha
spedito il seguente telegramma la fàrniglia di Carlo Tresca :

Accolgansi nlslri sensi viva gratilttcline pronroîori, tutti su.per[ta

tígorosa agita4ione e plrgasi noslrl clnxnnrso salu.to conaenuli
comi4io, Luisa ed Arnaldo Tresca. - Armando Borghi ha pure
inviato una lettera di adesione al Cornizio e Serrati, il diret-
tore dell'Auanti / ha pure aderito per lettera, non avendo po-
tuto intervenire di persona al Cornizio.

I DISCORSI

< Scrive l' Aztanti / : Vibrante di fede e d'entusiasmo pro-
letario, di raccoglimento e di serietà il grandioso Comizio di
ieri alla Casa del Popolo.... Fuori un apparato enorme di f.orza.
11 salone era già affollato prima dell'ora fissata, di uomini
maturi, di giovani rivoluzionari, di lavoratori, di clonne. Poco
dopo le r5 l'entrata di una {an[ara che lancia le squilhnti
note dell'Internazionale solleva il pubblico ad uno slancio di
entusiasmo e di frenetici applausi; la fanfan intona poscia
l'inno dei lavoratori cantato in coro da tutti. Si sente vibrare
un'onda di propositi sani e gagliardi come se le speranze dei
singoli si fosse.ro fuse in una speranza sola, viva, presente,
iimpidissima. E stato un lnomento di viva comrnozione che
parve. ci facesse rivivere i momenti belli d'un tempo )).

E nominato a presidente fl(,ario To4qi che dà 
-subito 

la
parola all'on. Ma44oni che parla per la Sezione socialista con
grande î.orza e, successivamente dà la parola ai seguenti ora-
rori: Costa per la Giunta municipale Ektira Zocca che
porta I'adesione della sezione socialista torinese e di quella
C. d. L. fltelchionna che porta l'adesione deeli anarchiti di
Napoli e del circolo di studi sociali di Salerno. Sacconi \jc-
ca.rdo oratore dell'U. S. I. che vuole ricordare ( come la radu-
nata raggiungerà a Firenze il cuore di Borghi che ideo questo
Comizio e non vi potè intervenire >. Zanetta che ricorda I'in-
ternamento della Goia. l/irgi.lio Ma44oni e Pasquale tsina4tri
che parlano con energia e convincimento, a nome del Comi-

,l

tL coMtzlo DEt coMtzt
L'Avanti / per darne la cronaca dovette irnpiegare due

numeri. Il 9 ottobre, giorno successivo alla domenica in cui
ebbe luogo il comizio, dava il resoconto dei discorsi, il giorno
'dopo un elenco delle adesioni che riempi quasi tre fittissime
colonne. Noi daremo q:ui r totali degli enti aderenti: 18 Co-
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tato d'Azione Anarchica Internazio'alista. Giovanncili Ati-
brando altro oratore della u. s. I. Gubertl'per i ,i"J"."ri"i.
ConsQlio per la^gioventu socialista aderente' 

"t po.tito.---:-""'
, ,, Il grande Comizio ha dato la grande prova delle vitllità
della protesta operaia per Tresca e-l.,imprèssione in Itelia è
ruotevole. L'agitazione continua.
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[[ Convegno dfi Ravenna
(Agosto 1916)

Il convegno, lo dico subito, riuscÌ a rneraviglia. Esso diede
la prova provata di quanto segue:' ro-Le forze anarchiche resistevano alla bufera in tutte
le provincie dove il movimento anarchico era diffuso prirra
della euerra;" zo Le defezioni di moda non avevano fatto che libe-

rare il movimenro ,i;ffirtlffiT: squilibrati che non
esercitarono mai una seria influenza nel. móvimento, e che vi
avevano appartenuto.... di passaggio.

Un po' di descrizione ?

Non è il mio ramo !

Posso dirvi che la bella pianura del Ravennate era quel
giorno illuminata da un sole pieno pieno di fuoco e che quando,
arrivai col mio biciclo dopo due ore di discreta corsa dalla

Pasotti
altro organizzatorc della
rrogtra sezione di f,filano

Primo Lessi
aJtro gioi-ale sociaìi-

str collalroratore rti
Gucrtl rtí Classc.

Fdoardo Magnelli-
Giovare Socialists, collaLoletor.o tli Guerru:i Q ns"-t.

Turrini Scipione
Segrctario tlella nostra Sezionedi 1\lilamr

Attilio Diolaiti
iì piir giovane tÌoÌ Con-

vegno tli Ravenna,

Enzo Fanlozzi
Collaboratoro rli GzBrr a

tl'i' Olcrcse'
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- - Il 19 dicembre rgr1 rutti i proletari d'Italia avevano
d'oltre mare una notizia che li riémpiva di gioia. Tresca ei suoi compagni di causa Scarlett, Schmitd,- Mrs, Masono-
vitch, Orlandik erano stati assolti dal giuri. Tale notizia Ia.
r.iportava I'Avanti / con due lelegrammi. ricevuti da Ettorr e
da De Gregoris dall'America. il froletariato del mondo aveva
vlnto.
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stazione di.... Vattelapesca alla villa di.... \'attelacerca ero in
pensiero. Temevo che mi sarei trovato la solo o pressapoco.
Come ! poteva essere proceduto i1.... servizio cosi bene che
tutti gli invitati avessero potuto non disguidarsi, venendo da
paesi tanto lontani I

Niente !

Nelta modesta saletta, dove già la discussione è iniziata,
si trovauo compagni di tutte le principali localita d'Italia. No-
mino le principrli: Roma, lìav:enna e Ville, Terni, Bologna e
località limitrofe, Ancona, Firenze, Livorno, Torino, Pisa,
Spezia, Ferrara, Fano, PesarorPiacenza, Parrna, Bergamo, Piom-
bino, Elba, Genova, Vicenza, Venezia, Ctrr4ra, Ardenza, Sestri
Ponente, Gruppi Liguri, Ardenza e Livorno, Santa Croce su
l'Arno, Modena, ecc. ecc. Sono pure presenti i rappresentanti
delle redazioni dei giornali anarchici e hanno aderito per let-
tera i piir noti pubblicisti del partito. - Si odono negli in-
tervalli di riposo le più orribili favelle dialettali. E su rutte
signoreggia il romagnolesco bo1,a de signor dei gioviali e ospi-
talissimi compagni di.,.. Vattelacerca.. - Il rappresentante del
gruppo Covelli di Bologna, che ha pron-ìosso il convegno è
soddisfattissimo della sua riuscita. Cosi pure tutti gli altri in-
tervenuti. La discussione, sempre cordiale, fraterna, elevata si
è svolta rapidamente e vi hanno preso parte tutti gli interve-
nuti. Le delibetazioni sono state iese note già dalla stampa,
ma io ne dò un riassunto qui e chiudo la mia relazione. ,

Per le vittime politiche. - I[ Convegno Anarchico
Italiano manda un saluto di solidarietzl a tutti i compagni e,,
a tutti gli agitatori che per cagione della loro idealità'.i'uolo-'t"
zionaria hanno sofferto le persecuzioni degli Stati. Ricorda i
militanti tedeschi Paul Scheirer e Pierre Ramus, condannati
al bagno penale; ricorda Pierre Monatte e manda un saluto
a Sebastian Faure a Luigi Bertoni a Malatesta a quanti pon-
gono la forza del loro pensiero e del loro nome contro i tra.
ditori dell'< Internazionale r.

Su L'lnternazionalismo. - Ha luogo un breve esame
di principi su questo tema e tutti i convenuti sono concordi
nelle idee gia espresse nei giornali anarchici prima della guerra
e durante.

Si delibera
su le questioni
rlsposta al cosl
tre di rendere

la compilazione di una dichiarazidne di idee
oiù irnoortanti di attualità che serva anche di
àetti in'tellettuali di Francia. Si delibera inol-
piu attive possibili le relazioni con gli anar-
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chici di ogni r,razionalita, anche in vista di una prossima azione
comune.

U n Comitato di azione anarchica internazionalista viene
poi nominato che rappresenti e coordini le iniziative e le
ànergie del movim.ntó. n questo Comitato veniva deferito
l'incirico di compilarela dichiara4ione sttddetta, nonchè di ar-
montzzate,il pensiero comune in rappresentanza della collet-
tività, nelle circostanze in cui gli anarchici debbono parlare
ai compagni, agli awersari, ai nemici su la questior'e della
guerra e dell'Internazionale.

Contro i meétatori del movimento operaio. -Dopo lunga discussione, udite le dichiarazioni di tutti i pre-
senti tutti favorevoli in genere al movimento operaio nel senso
dell'azione diretta, si manda un plauso all'Unione Sindacale
Italiana, per l'opera sua contro i rinnegati del parmense e si
delibera che contro gli intrighi politicantisti di costoro si debba
fare ogni sforzo possibile non solo di critica, ma di opera
pratica.

Per precisafe l'atteggiamento degli anarchici contro la
guerra e perchè non si confonda col pacifismo i convenuti
furono concordi nelle dichiarazioni fatte prima della guerra,
nel senso di considerare che la pace degli Stati non sarà mai
la pace nell'uguaglianza e la liberta vaticinata dagli anarchici.

Gli altri partiti. - Si afferma che deve continuare la
ostilità piu irreducibile verso i partiti borghesi comprese le
frazioni che si atteggiano a pacifiste. Verso il Partito Socia-
lista il Convegno respinge ogni idea di blocchi piu o meno
iossi e ritiene necessario che nelle polerniche col Partito So-
cialista Italiano, si debba mantenersi nella maggiore serenità.
senza trascurare delle relazioni di buon vicinato con gli ele-
menti pir\ aftìni.

Per la futura lnternazionale i convenuti pensano,
che se ogni tentativo di amplificare le relazioni delle forze

.sane del proletariato all'infuori dei governi è sempre cosa ef-
'ficace e benefica dal punto di vista 'irnmediato, nbn vi sarà
tuttavia possibilità di- una vera internazionale iivoluzionaria,
se questa non sarà aperta a tutte le forze operaie e a tutte
le correnti di pensiero socialista e internazionalista.

Spenracus.



PensiEri e lrssi

Congresso dei fasci irrterverrtisti
(Sed,uta dal 22 marao 1916)

W
< ..... La liberta di stampa è una bellissinta cosa in tempo

di pace, perchè ognuno è_padrone di dire quello che crede,
.e il Govèrno se ne lava le mani. Noi sappiamo anzi che
l'editto sulla stampa del '48 fu pubblicato appunto perchè il
Governo voleva potersi lavare le mani dalla violenza di lin'
guaggio dei tautori dell'indipendenza italiana.- -Ma oggi noi siamo in regime di censusa ed è incompren-
sibile come- il Governo iîaliano lasci pu.hblicare certe clse contÍo
i nostri alleati.... >

{ibero eancredi
(..... Vi è poi l'opera negativa e di questa intendo par-lar-e,

chiaro perchè è necesiario rimmentare 
-il 

pregiudi4io della li-
bertà,....

... . Noi dobbiamo avere il coraggio di dire : contro i neu-
tralisti abbiamo fatto tutto ciò che sipoteva fare. Noi dobbiamo
aaere il coraggio di. domandare che il- Governo Jaccia un' opera

che sia di rept'essione, che sia capate di porre un Jreno....n

Vrancesco ?aoloqi
< Noi però non possiamo invocare la rca,zione, come è stato

detto, perchà ho paura'che la reaqione invocata contro i neutralisti
si ripercuotesse contro di noi >t.

sEIebri,

-IOI-
JVaria Rygier

< La questione della reazione è piir interessante di quello
.che si pensi. Noi non domandiamo chè si modifichino le leggi
"dello Stato, e Paoloni si è berre espresso quando ha detto re.
pressione, perchè tra noi oggi c'è un pochi.no la malattia dei
vecchi partiti sovversivi, ciòè che noÀ bisognr lare la spia.
Ebbene questa mentalita in questo momento bisognera cam-
biarla. ,r

(Dal?op,lo d' Italia, Milano N. r4z d,el 4 m^rzo ryt6).
Spigolature varie

.Jtîlceste 9e Jrtmbris
Dal discorso di Parma, Milano e Geitoaa in commemora4ione di

,Corridoni.
., Se in Italia vi fosse un .governo come m'intendo io,

- un governo di popolo capace della inflessibile volontà che
avevano i giacobinf dèlla grande Rivoluzione - saprebbe esso
ben mettere e posto i traditori fsopra è detto che i traditori sono

.i proletari che la pensanl come l'onorevole un tempof con quattro
palle nella schiena... O piuttosto risparmierebbe le palle per
i tedeschi, e i traditori verrebbero appesi ai lampioni... >.

CENSURA
.libero eancreòi

\

Redattore dell' Inlernaqionale.
<. . . Ma da molto tempo all'anarchia non credo più e tanto

meno all'utilita di un movimento anarchico come quello ita-
lliano, se non per dimostrare, a blse di fatti e di uomini, che
l'anarchia è davvero Praticamente impossibile.

E quando giunse la guerra di Tripoli prima (a cui sono

.stato e iono tuttora Jaaoreaole) e infine la guerra attuale, ho
finito pei sentir svanire in me ogni residuo di < nostalgia
oolitica rl.' (Corriere Mercantile di Genova, 16 agosto ryt6).

Dello slesso
< La patria è ancora una realtà. Lo è anzi oiù oeei che

ieri. perchÈ da'ieri ad oggi i lavoratori vi haniro t"líírr^to
"con-qúitt" da difendere, e sono entrati nella vita pubblica, im-
parahdo a servirsi, per conquiste nuove, del terreno storico
ia .ont.ruaîe. - L'Interna4ionale 3 merzo r9r7. >,
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Quei di ftassra
(Da un maniJesto clei socialisti interventisti direlto al popolo

ru,sso ai primi di seltembre r 9 r 5) :

< Ogni insurrezione rivoluzionaria ha tregua, perchè per
le armate che lottano col nemico equivarrebbe ad un tradi-
mento.... neanche allo sciopero si deve ricorrere durante la
guerra attuale, che dopo avere esaminate tutte le conseguenze
tecniche, militari, morali e politiche che ne potrebbero de-
rivare,... >

Questo appello e slalo frmato da alcuni socialisti, Jra i quali:
?lehanoJ, Deic, Linoaief, LimbimoJ, ecc.

Quei òi izarma
(Dal Corriere della Sera): 3 Giugno r9r4.
< In una riunione tenuta oggi in Prefettura, dopo discorsi

dell'avv. comm. Melli, del Sen. Mariotti, di Masotti della Ca-
mera del Lavoro, del Cav. Biondi dell'Associazione Agraria,.
del Sen. Lagasi e di molti altri, si è approvato fra grandi
acclamazioni un Ordine del Giorno del primo, auspicante la
solidarietà fra orgrnizzazíoni padronali e operaie in un'opera
concorde di assistenza all'agricoltura, in cui devono essere de-
posti dissensi e contrasti e proponente la costitrlzione di spe-
ciale Comitato composto di rappresentanti di Enti e associa-
zioni di ogni classe e di ogni partito. La deliberazione rappre'
senta un fatto nuovo, quasi miracoloso, in questa provincia
dove le lotte politiche e sociali assunsero negli ultirni anni
un carattere eccezionalmente grave e dimostra I'ammirabile
patriottismo dei nostri cittadini ,r.

Segue .

(Dalla Ga44etta di ?arma del z9 ottobre 19r5):
t La banda cittadina all'errtrata e all'uscita dal campo'

di Sua Eccellenza I'onorevole Salandra suonerà la rnarcia reale
Il servizio d'ordine sara fatto da un Comitato di cittadini".
presieduto dall'onorevole Guerci.... Per ricevere e disporre le
iocieta popolari saranno incaricati venti delegati della Camera
del Lavoro sindacalista ,r.

Sergio j?anunzio

(Dal Popolo d' Italia, 19 agosto r9I5):
< Accennò poi alle conquiste coloniali della Francia e

IOJ _

della-Russia dopo iI'7o. E parlando della nostra avvenrura
di Africa dice che oramai si^ deve rendere giustizia alla me-
moria di Crispi >.

"' -Ca Voce ,,
(Dalla trroce, del r5 luglio r9r5):
( Chi ha scritto e si è sacrificato, sciuparo, imbarbarito

per sei mesi a ragionare al pubblico la necessita della suerra-
contribuito a formare I' opinione del pubblico, l, entuíarrno,
magari la semplice persuaìione o rassegnazioné. non è lesató
a nessun dovere. Più libero di prima. Fiir padione di prima.
Più strafottente di prima. In guìrra ci va ihi vuole ,r.'

?er un governo giacobino
(Da,L ?opolo d'Italia, Milano, n. r j9 del 9 giugno r9r5):

< Noi abbiamo rinunciaro a catechíí"are ia"ptJUe itaiiaí'a.
I a plgbe ( serve. >_ alla storia, non ( fa ,> la stària. La plebe
(.segue rr_ < ubbidisce )), non può mai concepire on penriero
direttivo. La plebe serve di màteriale grezzo nella cos'truzione
che i meno continuamente operano in" seno all'umanita. Noi
non sacrificheremo rnai una nostra idea, I'idea, alla fame dei
plebei. Il neutralismo è della plebe.

. . . . Noi non siamo interamente avversari dei cappellani
rnilitari. Si sa ! Per la massa dell'esercito può esser rriissior-
mente compresa una parola di un sacerdoie che ,rerafi"ente
elevi e rincuori, che que[o di un interventista rivoluzionario. >

M. A.
Una Pergarqena

< Regnando Sua Maestà Vittorio Emanuele II[. Suoremo
Duce ora--in armi per la liberta dei fratelli oppr.rói e ^per la
difeia della Civi\à Latina, è_staro collocato {ùi dall'Ammi-
nistrazione degli' Ospedali Civili di Parma lì prima pietra
pel nuovo Ospedale Civile nelle ore antimeridiane di qìesto
giorno 3r ottobre r)rJ alla. presenza di Sua Eccellenza Sa-
landra capo del governo naZionale, di S. E. Boselli primo
s-egretarjo di Sua Maestà il Re pel gran Magistero deil'Or-
dine Mauriziano delle Autorità' Cilili e Mllitari e da una
rappresentanza delle Associazioni Popolari. n

. . (Questa pergamena venne firmata da Giuseppe Mala per il
s.inda c ali s ruo r ia oluqi on ar i o ).
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E ora guardiamo avanti !
La lolta politica,lo si. ricordi, nln dmrnette interrtzioni.
In un giorno di àssenqa, di silen4io, che sia cti pigri4ia o rli.

ritardo o di deboleq4a, si perdr il lrutto di lungo laaoro d'anni.-
Bisogna essere presenll sempre.
Bisogna tener sernpre f.sso l' occhio alla attualità. Ci siarno'

sofermati a gu,ardare al passato. È un atlimo pre4ioso,.che non
aa perduto, perchè non è per chieder riposo 1 nm per cornandare
a noi stessi, e a tutti, nuorJd e più densa attiaità. per domani.

Chi - gioaine o vecchio - abbia l' animo invecchiato non

legga quesie pdgine, le bruci.

"l:{."on.sono suitte per lui.'}:{.,0n ci intenderemmo. Chè noi
siamo gioaani e le noslre lotte migliori, speriamo siano cluelle che

ancora îton sono aaaenule.

Ora e sempre.
Ancora e sempre questo è il motto degli uomini che sentons

Jorte la vita e la lotta. I


